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Creatività e movimento *

Tre anni fa sono stato contattato dall'ATLA di Bolzano (Ass. Tempo Libero An​ziani) per tenere un corso di aggiornamento agli addetti ai corsi di ginnastica per anziani di quella città. Si richiedeva un corso diverso dai quattro precedenti, una iniziativa che potesse rispondere, ai numerosi quesiti degli istruttori che essen​zialmente si evidenziavano in due punti:

· come confrontare la metodologia dei vari operatori

· come verificare l'utilità della proposta metodologica.

Agli operatori "vecchi" pareva di percorrere strade sempre uguali riguardo a1 ti​po di esercizi/situazioni/giochi proposti, ma ci si rendeva conto in occasione di  riunioni di confronto quanto fosse grande a volte la distanza nei modi di proporli agli anziani. Le differenze individuali vertevano soprattutto sulla maggiore o mi​nore disponibilità a mettersi in gioco nel gruppo di ginnastica, cioè sul modo di comunicare con i partecipanti e di favorire la comunicazione fra loro. Ci si senti​va a volte stretti nel proprio programmino predeterminato ed incapaci di assu​mere su di sé i numerosi spunti provenienti dal gruppo in azione.

Analizzando le diversificazioni metodologiche ne abbiano focalizzato gli aspetti essenziali riguardanti l'intervento dell'operatore, il suo programma e l'atteggia- mento del gruppo di anziani. Abbiamo così potuto teorizzare, accorpando per a​nalogia, due possibili tipologie di incontri: una prima convergente e la seconda

divergente.

L'incontro "convergente" si caratterizza per un programma rigido, ripetitivo, schematico: un programma imposto ad un gruppo "passivo", da un operatore protagonista che "sa" e "travasa" nel gruppo in "attesa".

L'incontro "divergente" si caratterizza per un programma aperto, variato, adatta​bile; sia l'operatore che il gruppo sono protagonisti, attivi e propositori; l'istrut​tore "sa" ma "osserva" ed "ascolta".

Le due modalità operative sono condizionate dunque dalla qualità della proposta più che dalla quantità degli stimoli prodotti dal modo di suscitare a favorire un coinvolgimento del gruppo, per il duale assume un'importanza fondamentale l'intervento verbale e non verbale dell'istruttore. Se nell'incontro "convergente" gli stimoli proposti inducono risposte. codificate,  seppur diverse per qualità in ogni gruppo, in quello "divergente" le proposte devono favorire la nascita di contro proposte provenienti da tutti i partecipanti. In questo, modo  si favorisce una spirale nella quale sono messe a dura prova sia la tenuta del gruppo, che la pro​fessionalità dell'operatore

Ogni addetto ai lavori evidenziava il fatto che l'incontro di "ginnastica" doveva garantire la sicurezza psicologica dell'individuo coinvolto: questa sicurezza con​sta solitamente di comportamenti ripetitivi sia per l'operatore, che ripropone su-moli collaudati nei vari gruppi, che per gli anziani, riproduttori di proposte- pre-confezionate.

Indurre chiunque a sperimentare, promuovere, produrre, a muoversi su terreni ine​splorati, richiede una forte preparazione sul terreno creativo. La creatività è una

dimensione presente in ognuno di noi, è una attitudine che ciascuno ha più o me​no collaudato e che permette ad ognuno di "incontrare" l'altra su di un terreno a​ssai fertile e promettente. Partire (la uno stimolo per produrre tante idee ed inter​pretazioni, spinge a trovare soluzioni originali che inducono l'immaginazione oltre il rigido schema della riproduzione fedele della proposta data. Una immagi​nazione che si basa pur sempre sui (lati della realtà e della propria storia, sull'e​sperienza che ognî anziano ed operatore ha avuto fino a quel momento, ma che può essere incrementata non solo come sommatoria di elementi nuovi, ma come ricombinazione delle parti che la compongono e che si riconfrontano quotidiana​mente con i dati della realtà.

L'anziano che ha comunque un'immagine della ginnastica anche se non l'ha maî praticata in tutta la sua vita, può trovare sostanziali conferme o revisioni parzia​li/totali delle proprie convinzioni. Nel secondo tipo di proposta sarà stimolato a ricercare soluzioni, a porsi come interlocutore a discutere seppur inconsciamen​te del suo ruolo in un gruppo, per pervenire magari anche soluzioni prevedibili: ma é il processo che a questa età interessa gli addetti ai lavori anche se in molti casi i risultati a dire il vero appaiono assai brillanti, Il processo creativo attiva dunque meccanismi fino a ieri inutilizzati e punta direttamente alla produzione del nuovo, anche se molte volte risulta scontato per alcuni: una novità che diven​ta una prassi di ricerca e che cresce nelle situazioni sempre nuove ed originali proposte dal gruppo e da chi lo conduce.

Diciamo che se l'insegnamento corrente aiuta l'anziana a "muoversi meglio", l'insegnamento produttivo aiuta. a "muoversi meglio nel mondo". Il pericolo in un sistema siffatto é sempre quello di ridursi poi a cercare l'alternativa alla noia della ripetizione, di solito pìú o meno mascherato, nel divertimento passivo e preordinato nel quale lo spazio all'attività creativa individuale e di gruppo è sempre assai esiguo.

Un corso "sicuro" (piatto e ripetitivo) non stimola di certo la creatività, ma d'al​tro Canto un corso "troppo divergente" può indurre insicurezza. Se, da un lato per un anziano oggi iscriversi ad un corso è di per sé un atto creativo, molto spesso questo gesto non viene potenziato, ma ricondotto nell'alveo della routine quotidiana. L'attività promossa in molte palestre è rivolta al passato in quanto evoca e riproduce schemi noti, in questi è abbastanza evidente questo adattamen​to al noto al prevedibile; la novità può derivare solo dalla predisposizione della disponibilità ad osare, a cambiare, a provare ancora rivolgendosi così verso il futuro. Anche per gli operatori coinvolti nel corso si trattava dunque di osare, di spingere al massimo la divergenza al fine dì rivitalizzare l'intervento quotidiano.

La proposta da me fatta al gruppo doveva partire allora dalla convinzione che seppur belle, le idee possono tentare di costruire il nuovo solo se capaci di innescare proposte praticabili e riflessioni utili al proseguimento del proprio lavoro. Si trattava quindi di mettere a punto un itinerario di ricerca che favorisse l'utiliz​zazione efficace delle forze intuitive e creative dei partecipanti sia nel produrre l'attività, che nel controllarne. gli effetti sull'utenza.

Di li a poco a Bolzano si sarebbero attivati molti corsi per anziani: ogni istruttore alla fine del corso di aggiornamento avrebbe scelto di partecipare o meno alla nostra ricerca come facente parte dei gruppi nei quali avremmo "osato" proposte divergenti o come appartenente ai gruppi di controllo che avrebbero mantenuto l'indirizzo attuale. Io avrei seguito per un anno intero con incontri quindicinali/mensili il gruppo di ricerca (così è stato: ci siamo incontrati a Brescia) per so​stenere con ogni mezzo un' iniziativa  che già nel nascere lasciava adito a qualche

perplessità e paura puntualmente verificatasi nell'anno di svolgimento. Gli ope​ratori che partecipavano alla ricerca come parte attiva, dovevano sostenere, du​rante l'anno il ruolo di coordinatori, suscitatori, stimolatori, sia a livello verbale che gestuale, di atteggiamenti individuali e di gruppo, sostenendoli con la messa a punto di situazioni derivanti più dal libero dispiegarsi dei desideri individuali, che da un predeterminato assetto metodologico.

Situarsi nel gruppo significava allora partecipare emotivamente alle situazioni createsi, per rilanciare verbalmente e gestualmente l'azione con il contributo de- terminante dello stesso anziano coinvolto. L'attuazione sia degli esercizi che dei giochi prevedeva quindi più una posizione- d'attesa da parte dell'istruttore che un'azione propositiva ad oltranza cd un linguaggio coerente volto a suscitare problemi più che a risolverli.

Al "facciamo questo o quello" subentra un "si potrebbe fare..." o "cosa propo​nete visto che..." o "per... cosa proponete?" "Come volete che continuiamo?" "Cosa facciamo?" "Quale attrezzo utilizziamo oggi?" "Proviamo a..." "Chi pen​sa che—', "Immaginiamo di..." " Vi ricordate che..." "l'altra volta..." "Faccia​mo come lei" "Cosa sentite..." "Cosa provate..." "Osserviamoci ed imitia​mo..." Ci potrebbe essere una soluzione diversa..." "Secondo te come..." -Se​condo me..., ma..." "dove ci eravamo lasciati l'altra volta?"

Un anno intero basato su questo atteggiamento avrebbe di certo messo a dura prova non solo il gruppo degli anziani, con esiti che non potevamo certo imma​ginare, ma anche e soprattutto l'istruttore da sempre abituato a porsi in un'otti​ca di propositore continuo di ricette pronte per l'uso. Per questa ragione mettem​mo a punto gli incontri, per sorreggere gli operatori e garantirci che nessuno a​vrebbe "mollato" per stanchezza a metà percorso (in realtà i una persona ha ab​bandonato a metà strada ) .Come fotografare allora i gruppi di anziani per poter mettere in piedi una verifica, finale sul lavoro svolto?

Mettemmo a punto una prova collettiva ed tiri individuale da sotto​porre ai gruppi all'inízio dell'anno e da riproporre a fine anno per studiare le e​ventuali variazioni. Il questionario constava di sei pagine contenenti ognuna dieci risposte (esclusa l'ultima che ne conteneva nove) a sei domande prefissate (vedi elenco domande e questionario 1).

Cinque di queste risposte alle domande chiave, (vedi 2 accorpamento domande: convergenti e divergenti) potevano essere assimilate alla "convergenza" verso desideri ed opinioni più usuali nel contesto della nostra società e rassicuranti dal punto di vista individuale e del controllo collettivo, mentre le altre cinque potevano essere assimilate alla "divergenza" in quanto tese all'affermazione di valori assai inusuali per il contenuto dell'educazione fisica in Italia e per lo stesso comportamento delle persone arrivate alla terza età.

Il richiamo costante in una di queste, risposte di ogni foglio al tema del gioco voleva vagliare le ipotesi interpretative degli "anziani" rispetto ad un termine così poco considerato dalle generazioni interessate. Ogni anziano, singolarmente do​veva porre un numero dall'uno al dieci accanto ad ognuna di queste risposte. In modo da metterle in ordine rispetto ad una ipotetica graduatoria di merito. L'assenza di una risposta (nove invece di dieci) nell'ultimo foglio puntava a verifica- re se nel corso di un anno ci fossero state delle variazioni nell'attenzione dei par​tecipanti (si sarebbero accorti o meno della mancanza?).

La prova collettiva prevedeva invece la partecipazione di tutto il gruppo di gin​nastica all'estensione di una parola chiave, che veniva proposta già scritta su di un foglio, mediante aggiunta di parole, che venivano alla mente senza troppa ri​flessione ed in breve tempo al gruppo presente innanzi al foglio. (Esempio di tabella preparata) (3). Dal termine scritto centralmente "novità"(4) (proposto a tutti i gruppi all'inizio dell'anno) e "ginnastica" (5) (proposto alla fine dell'an​no) figliavano termini secondari (6/8) e da ognuno di questi altri, che ne sottoli​neavano i vari significati. Se qualche significato pareva stridente per qualcuno del gruppo costui poteva impugnarlo e l'istruttore poneva accanto al termine i voti dei gruppo (accettazione/rifiuto) sotto forma di più o meno.

L'ipotesi iniziale prevedeva che le prove ripetute alla fine dell'anno avrebbero e​videnziato delle differenze fra i gruppi che erano stati sottoposti alla nostra azio​ne e gli altri. Per mantenere la ricerca su di un binario di stretta scientificità sia

io che le colleghe psicologhe, delegati all'interpretazione ed all'analisi dei dati, non dovevamo essere a conoscenza di quali fossero i corsi che seguivano la me​todologia predisposta. In ciò siamo stati favoriti dalla lontananza Torino/Bolzano: i questionari ed i fogli ci sono dunque pervenuti evidenziati da sigle per posta.

A metà anno mi sono recato a Bolzano ed ho sottoposto vari gruppi ad una le​zione da me impostata: volevo rendermi conto se vi erano o meno differenze, significative fra i partecipanti, in modo da continuare la ricerca in base a segnali chiari, che potevano ad esempio rinforzare lo sforzo attuato dagli istruttori, Alla fine della mia visita ho comunicato al gruppo di lavoro di Bolzano quali gruppi secondo me avevano manifestato comportamenti "sospetti" di divergenza e gli i​struttori che sapevano se quello o quell'altro gruppo erano "nostri" o meno pote​vano trarre le, debite conseguenze. Ad ogni gruppo mi sono proposto come un sostituto della loro insegnante solo per quella lezione, una sostituzione improv​visa che coglieva di sorpresa sia loro che me stesso nella quale speravo di essere loro utile. Chiedevo al gruppo se dovevo "Proporre io (le cose da fare)" oppure se preferivano "Proporle loro", oppure se era il caso di "Proporle insieme".

Se la risposta era la prima comunicavo al gruppo che: "non avendo io mai pro​posto esercizi e giochi a gruppi di anziani, ma essendo comunque un insegnante di educazione fisica, aspettavo "imbeccate" da loro per ampliarle". Se la risposta era la seconda annotavo su di un quadernetto le risposte del gruppo. Se la rispo​sta era la terza annotavo le risposte loro e quali rilanci di attività si presentavano nell'incontro.

Sei gruppi hanno risposto di preferire che io proponessi le cose da fare. Nessun gruppo ha risposto di voler fare da sè. Due gruppi hanno risposto di voler agire insieme a me, mentre un altro, pur optando per la prima risposta, adduceva come ragione il fatto che la loro operatrice agiva sempre con loro e quindi volevano un po' cambiare (quindi poteva essere assimilato alla terza risposta). A tutti i gruppi

ho proposto al termine dell'incontro uno stesso gioco, per studiare la loro  reazione

: la trappola per topi (tre cerchi, uno per terra e gli altri due a mo di casetta, formano un triangolo nel quale si può passare attraverso controllando attenta​mente i propri movimenti: in caso di contatto i cerchi cadono o meglio si richiu​dono su sé stessi, di qui " la trappola"), così ho chiamato il gioco prima di espor​lo.

Alcune reazioni alle proposte:

Lei ci scambia per i suoi ragazzi! Facciamo per piacere quello che propone la nostra istitutrice. Lei è troppo accondiscendente! Lei proponga, poi noi selezioniamo! No, questo non lo abbiamo mai fatto e non sappiamo se va bene o no! Quando ad un certo punto ho detto: Chi vuole le bacchette e chi i palloni?... sento dire "Roba da matti!"

Alcune reazioni comportamentali:

Mentre io propongo qualcosa, parte del gruppo va ad un attrezzo o svolge esercizi precisi. A gruppetti dicono di voler fare quello che la loro istruttrice ha loro insegnato. Alcuni si siedono a guardare come, per dire: questa lezione è persa.

Esempi di reazioni alla "trappola per topi'':

I gruppi che hanno scelto di fare insieme a me partecipano tutti al gioco: propon​gono variazioni (tipo mettere i cerchi singolarmente fra due tappeti in modo da averne molti di seguito); fra gli altri invece il massimo della partecipazione si ha nella misura del 50% ed in un solo gruppo (durante iI gioco gli altri o guardano sorridendo oppure fanno altro agli attrezzi).

Quattro gruppi su nove mi chiedono di ritornare: sono tutti gruppi che hanno scelto la prima risposta.

Alla fine degli incontri ho comunicato agli operatori che almeno tre gruppi di quelli da me incontrati davano segni di "divergenza", nel senso che mi parevano autonomi, comprendevano il mio imbarazzo, mi aiutavano, si divertivano, ap​profittavano dei momenti di stasi per rilanciare o proporre rilanci dell'attività, si attivavano per far durare il più a lungo possibile "la trappola per topi", trasfor​mandola in un momento di gruppo assai coinvolgente.

Per contro gli altri sei gruppi mi parevano molto "convergenti": il mio tempo passato con loro era più un tempo d'attesa della fine dell'incontro, ero abbastan​za sopportato, i consigli parevano quelli dati da un anziano ad un giovane ine​sperto, gli esercizi venivano svolti per lo più il silenzio, venivo messo continua​mente a "mio agio" oppure ignorato da molti di loro, che preferivano fare altro. Di questi sei gruppi comunque due, si staccavamo nettamente da questi comporta​menti assomigliando più ai primi, ma in fondo la loro mi pareva più una curiosi​tà, che un modo reale di porsi dal mio punto di vista.

In base a queste mie osservazioni il gruppo ha deciso che era il caso di continua​re il lavoro sino alla fine dell'anno. Alla fine dell'anno ci sono state consegnate le prove ripetute: le prime (i questionari) sono state immesse in un computer, con un programma appositamente studiato, le altre (i tabelloni) sono state analiz​zate dalla psicologa. Il programma ci ha permesso un'analisi dettagliata degli scarti esistenti nelle schede valide, fra le risposte alle varie domande prima e do​po un anno di lavoro.

È stato possibile valutare quante volte le risposte comprese nel gruppo "conver​gente" erano state poste ai primi tre posti all'inizio ed alla fine dell'anno e lo stesso dicasi per le risposte "divergenti"; la stessa analisi è stata fatta per le ulti​me posizioni 8/9/10. Abbiamo anche valutato la differenza corso per corso del numero delle scelte ai primi posti fra "C" e "D" e di quelle agli ultimi posti. (ve​di tab. 6). Si è proceduto anche a stabilire la graduatoria delle singole risposte nel vari gruppi. Abbiamo valutato quindi le differenze eventuali fra i tabelloni compilati dagli istruttori, suggerimento dei gruppi, all'inizio ed alla fine dell'an- no, cercando di valutare se un qualche gruppo appariva marcata la differenza fra il prima ed il dopo e se questa era semplicemente imputabile ad una reale diffe​renza iniziale fra i gruppi o al lavoro svolto nell'arco dell'anno.

Analisi delle risposte ai questionari:

Anziani coinvolti inizialmente 330

Anziani "rimasti" a fine anno 220

Schede complete inizio anno 206 (su 330) 62%

Schede complete a fine anno 180 (su 220) 81% più 19%

Errori nell'ultima scheda

(pur avendo scheda completa mettono il n 10 o correggono l'errore)

inizio dell'anno 62 (su 206) 30%

fine dell'anno 31 (su 180) 17%, meno 13176

Questi dati non cambiano nei vari corsi. Sia quelli da noi coordinati che quelli di controllo presentano poche variazioni in percentuale fra loro. In base a questa prima analisi possiamo notare come "la ginnastica" serva (direttamente o indi​rettamente), ed indipendentemente dal modo come è svolta, ad incrementare il Livello di attenzione degli anziani (19% in più di schede complete e 13% in
me​no di errori nell'ultimo foglio,

1 circa 110 anziani in meno alla fine dell'anno sono dati da un'uguale assenza in media in tutti i corsi e questa assenza è un fatto assai ben conosciuto da chi orga​nizza attività motoria, in quanto coincide nei mesi estivi con la scelta di molti anziani di partecipare ad iniziative residenziali e turistiche proposte dai comuni italiani. Per quanto riguarda l'analisi sullo spostamento eventuale delle varie ri​sposte da un posto all'altro della graduatoria iniziale (vedi tabella graduatoria i​niziale 7) i dati usciti dal computer confermano una differenza sostanziale fra 4/5 corsi e gli altri.

Se in questi ultimi non vi sono spostamenti essenziali delle varie risposte rispet​to alla graduatoria compilata un anno prima dagli anziani, ad eccezione di una o due di esse (vedi tabella delle variazioni 8 dei gruppi di controllo), in 4/5 gruppi assistiamo ad un rimescolamento delle risposte (vedi tabella finale del gruppo di sperimentazione 9) assai marcato. Diciamo 4/5 in quanto in uno di questi corsi questa differenza è meno marcata (scopriremo in seguito che questo corso ha a​vuto molte sostituzioni durante l'anno). Questo dato è confermato dall'analisi dei tabelloni dove possiamo notare almeno 4 gruppi (proprio quelli già eviden​ziati dai dati del programma al computer) che si staccano dallo sfondo alla fine dell'anno, con parole derivanti da quella "chiave" assimilabili ad un carattere
più aperto, possibilista, creativo (vedi tabelloni 4/5).

All'inizio dell'anno le risposte dei vari gruppi sui tabelloni murali appaiono as​sai simili fra loro e le minime differenze esistenti sono più legate alla scelta del termine con il quale sanzionare uno stato d'animo, che ad una reale scelta di campo). Sia le parole connotate come, positive che quelle negative mettono in luce il carattere di gruppi che attendono l'inizio di un'attività nuova per alcuni, at​tesa per molti, da svolgere con altre persone in un contesto di armonia e cordiali​tà. Alla fine dell'anno si notano in tutti i gruppi, così come del resto dai questio​nari, conferme circa l'utilità del praticare la ginnastica: movimento, salute, ami​cizia, socializzazione, svago, esercizi, rilassamento sono parole comuni inconte​stabili acquisite.

Quando però procediamo nell'analisi confrontando le parole figliate da queste, notiamo nei nostri gruppi alcune costanti completamente opposte ai primi di controllo: il ritrovarsi in allegria (risate) per vivere le sensazioni (stirarsi, legge​rezza, scioltezza, ecc.) e comunicarle al gruppo, cozza contro l'amore/odio per le "verifiche" e l'insistenza sulla disciplina e "l'evasione". Quando poi confrontia​mo le parole considerate negative dal gruppo notiamo quanto i gruppi della ri​cerca boccino contenuti tipici del modo tradizionale di far ginnastica (affaticarsi, birilli, bastoni, cadute...) mentre gli altri introducono fra questi termini non solo (ancora) "la verifica", ma parole come nostalgia, utopia, dimagrire che possono far pensare a risultati con una componente di fondo depressiva (teniamo conto che gli esempi riportati nelle tabelle sono stati scelti fra gruppi dell'una e dell'al​tra sponda nei quali le differenze potevano sembrare minime, in effetti fra gli altri gruppi queste parevano assai più marcate e facili da imporre all'attenzione di un lettore disattento).

A questo punto essendo in grado di evidenziare almeno quattro corsi che si dif​ferenziano dagli altri abbiamo comunicato le loro sigle agli istruttori di Bolzano.

I corsi sono proprio quelli che durante l'anno hanno seguito la nostra metodolo​gia. Cosa è cambiato dunque nei gruppi della sperimentazione? Possiamo ri​spondere a questa domanda solo se prima diamo una rapida lettura dei problemi relativi alle ansie degli operatori durante l'anno. Nelle riunioni veniva eviden​ziata, e man mano che il lavora procedeva ampliata, la preoccupazione di non dare agli anziani ciò che loro volevano. Veniva riportato che inizialmente non vi era incontro in cui qualche anziano non mettesse il dito sulla piaga: ma quando facciamo la ginnastica vera? (era il succo delle contestazioni).

Questa velata protesta metteva in crisi gli operatori che avevano il mandato di spingere fino in fondo il carro avviato all'inizio dell'anno, con notevoli sforzi dato che loro stessi non erano stati mai abituati a gestire situazioni aperte. Solo il lavoro di gruppo nei fine settimana e la puntuale azione sui loro problemi di conduttori, tradotti sempre in ricerca di nuove soluzioni operative ed opportunità di progredire nel lavoro, dava una boccata di ossigeno, puntualmente bruciata da un incontro all'altro.

"Il gruppo mi sfugge di mano. Il gruppo mi pare allo sbando. Non riesco a gesti​re l'apertura delle attività e tendo sempre a chiudermi nell'esercizio certo. Tento sempre di "chiudere" quando i gruppi si dividono in più di due sottogruppi d'at​tività. Penso che si perda molto tempo in discussioni sul da farsi, mentre alcuni chiedono che sia io a dire ciò che si deve fare. Secondo me la contestazione è molto più profonda di quanto emerga. Sono stata malata ed al mio ritorno mi hanno chiesto di fare come il sostituto".

Mancando la possibilità di confrontarsi strada facendo con gli altri gruppi, nessuno degli istruttori poteva notare i cambiamenti che stavano avvenendo, in quanto preso dalle ansie di chi, perse le certezze di un tempo, sta lavorando su contenuti nuovi. L'aiuto che ci davamo nei giorni di incontro era più volto a ri​definire accuratamente la nostra figura professionale e la nostra identità di ope​ratori che ad aggiungere ricettine da svolgere le volte seguenti. Il dato di metà corso, da me fatto emergere con il mio viaggio a Bolzano, é ser​vito ad introdurre quel dato che mancava: qualcosa stava cambiando e non sem​brava in peggio. Comunque fino all'ultimo ognuno di noi temeva la condanna degli anziani del lavoro "subito" durante l'anno, con risposte chiare ed inequivo​cabili sia alla domanda "cosa deve fare l'istruttore" che a quella ben più delicata 'istruttore é pagato per". Nella migliore delle ipotesi potevamo paventare una certa apertura nella prima ed una relativa condanna nella seconda del tipo "L'i​struttore deve aiutare il gruppo a capire la ginnastica e deve provar piacere nello stare con esso" ma... E' pagato per farci fare un'ora ben definita e per dirci cosa dobbiamo fare". Avremmo dovuto interpretare questo tipo di informazione come un dato di disagio ben più grave, di quello che sarebbe potuto emergere dalla semplice ripetizione dei dati registrati inizialmente.

Abbiamo già detto come in effetti le ansie degli istruttori non si siano tradotte in un riscontro nei giudizi degli anziani. Inizialmente tutti gli anziani erano d'ac​cordo che i dati più importanti per un istruttore dovessero essere:

· le conoscenze da proporre 

· il saper come proporle

· il correggere errori

· il consigliare come fare a... 
e che l'istruttore era proprio pagato per:

· dire cosa si deve fare

· dire il modo corretto di agire

· seguire attentamente l'anziano mentre le cose che avrebbe dovuto fare ricalcavano di fatto i punti appena menzionati:

· dire cosa si deve fare e come

I gruppi rispondevano anche che l'anziano è al corso per:

· svolgere bene gli esercizi che gli sono proposti

· seguire un corso fatto apposta per lui

· e... star meglio in salute (conferma dei dati della nostra Ricerca Nazionale; unico dato divergente inserito nel gruppo di risposte convergenti)

Da ciò non poteva che derivare che la ginnastica è una cosa troppo seria per la​sciarla in mano a chicchessia, anche agli stessi anziani, e che fa bene solo se svol​ta bene e con impegno. Di qui la condanna del gioco e dell'invenzione, del divertimento fine a se stesso e della píacevolezza del gesto, del cercare insieme vie comuni, modi per variare gli incontri ed un dell'istruttore più amicale che tecnico. Unici dati divergenti nel panorama descritto sono quelli relativi come già detto alla salute ed all'invecchiare meglio e per quanto riguarda il ruolo dell’istruttore,il rifiuto da parte dell'anziano di esercizi che lo stanchino poco. Quest'ultimo dato conferma iniziale di un anziano che vede tutto ciò che è blando o legato alla sfera del "piacere" conte ininfluente rispetto alla sua

salute ed alla possibilità di migliorarla.

Sostanzialmente nei gruppi di controllo, ossia in quei gruppi che avevano segui​to un loro programma assimilabile a qualsiasi programma avviato da un istrutto​re coscienzioso, che esce da un corvo di aggiornamento anche della nostra asso​ciazione, non ci sono stati degli spostamenti nei primi e negli ultimi posti della graduatoria iniziala, confermando in ciò la replicazione dello stato dell’anziano e dei suoi desideri descritti or ora come dati iniziali. Alcune risposte però si muovono rendendoci un quadro che pur nella sostanziale riconferma iniziale in​troduce elementi di dubbio.

La caduta verso il basso di contenuti come seguire per correggere errori- oppure "dire duello che si può e, si deve fare" del programma prestabilito" e di "quel qualcosa di utile che richiede impegno per svolgerlo bene” accompagnato dalla sostanziale ascesa dell'aiutare il gruppo del passare il tempo diversamente scegliendo anche le cose da fare ci da un quadro di gruppi che sembrano avviati alla presa di coscienza del carattere particolare di un incontro di ginnastica, che può ammettere anche caratteri più aperti... ma questo dato di cambiamento vie​ne messo in forse dall'ascesa ai primi posti di quel "dire gli esercizi ed i giochi che si devono fare" che comunque nella risposta alla domanda "cosa dovrebbe fare l'istruttore" sancisce i desideri di un gruppo che, seppur tendenzialmente sen​te che i contenuti potrebbero allargarsi, cerca un garante e lo trova sempre nell'i​struttore, che rinnova e potenzia nel loro desideri il suo carattere di onnipotente

presenza.

Il carattere delle risposte date all'inizio dell'anno e di quelle dei gruppi di controllo di fine anno, seppur con l'inversione di tendenza per alcune di loro, pre​sentano il quadro di un anziano che privilegia un'utilità fisica dell'attività ed un contributo alla sua salute proprio nei termini di una fisicità che migliora, in base a proposte e contenuti importanti e rassicuranti, impartiti da un istruttore preparato, capace, che con la sua protezione e con la sua presenza diventa la persona da imitare e seguire, perché sa quello che va bene per la terza età e perciò tutte le sue proposte sono volte al massimo beneficio fisico e quindi spirituale delle per​sone anziane.

La convergenza di queste risposte sta soprattutto nel carattere scontato di questa analisi: chi si iscrive ad un corso ne esce dopo un anno di rapporti, di incontri, di stimoli, di "movimento" in tutti i sensi, che le nostre ricerche dimostrano indurre un effettivo rivolgimento nella vita di ogni anziano partecipante anche nella sua sfera privata, viene ricondotto alla soddisfazione rassicurante del bisogno di di​pendenza. L'adulto rassicurante è l'istruttore, che si va ad aggiungere al medico, al farmacista, a qualche parente, all'amico, al confessore, con tutto il suo baga​glio di esercizi da proporre. Istruttore che il più delle volte sancisce la presenza

dei gruppi degli anziani con quel "i miei anziani", che la dice lunga sul carattere del suo impegno nei loro confronti. È la chiusura di un cerchio di dipendenza, sottolineato dalle risposte al nostro questionario nei gruppi di controllo e dall'analisi dei tabelloni, nei quali emerge tutto il carattere utilitaristico della proposta motoria vista come "allenamento, sforzo, benessere fisico, ecc.".

Sono questi i gruppi in cui il perpetuarsi di certezze legate allo stimolo/risposta favoriscono dipendenza, assuefazione alla noia della ripetizione, gusto ed entusiasmo per la banale richiesta di contenuti rassicuranti, implicito desiderio di

non andare oltre ... di non osare dato lo stato attuale degli anziani: persone da proteggere, che abbisognano di consigli su ogni aspetto della loro vita. Muoversi ma in libertà vigilata. La grande differenza fra coloro che hanno "subito" il corso "divergente" e queste persone che abbiano appena descritto emerge proprio dall'analisi degli spostamenti nelle graduatorie delle risposte. (vedi esempi ta​belle spostamento). Innanzitutto occorre spiegare il contenuto del programma che ha permesso l'analisi dei dati: come possiamo vedere dagli esempi riportati c'è una sostanziale differenza fra il primo specchietto ed il secondo.

La diminuzione del numero delle risposte, che interessano globalmente le due categorie fra il pruno ed il secondo periodo, risponde al calo degli anziani pre​senti a fine anno (circa il 33,5%). Proprio questa percentuale di assenti amplifica il carattere di queste risposte: infatti in quest'ottica assume una importanza rile​vante l'aumento di ben 15 scelte nei primi posti nel secondo periodo per la cate​goria divergente e la diminuzione di 20 agli ultimi posti; così come la diminu​zione della categoria convergente ai primi.

Nel gruppo di controllo invece possiamo evidenziare una sostanziale tenuta delle convinzioni iniziali, dato che i dati devono essere analizzati tenendo conto del calo fisiologico in percentuale di fine anno.

Questa tendenza, rispettala per tutto il campione, ci ha permesso, come già d scritto in precedenza, di comunicare agli istruttori di Bolzano l'individuazione di quattro/cinque gruppi che si staccavano dallo sfondo della totalità dei corsi, per la loro tendenza ad incrementare la presenza nei primi posti di risposte apparte​nenti alla categoria divergente e penalizzare invece la categoria convergente.

Da un'analisi più circostanziata del rimescolamento totale delle risposte nella graduatoria di fine anno per i corsi appartenenti alla ricerca (ricordiamo che nei gruppi di controllo si era potuta riscontrare solo una tendenza di pochissime di esse ad invertire alcune posizioni... (vedi sopra), possiamo notare come dato ini​ziale il fatto che la risposta che conteneva il termine GIOCO non è stata penaliz​zata (ultimo posto) che nella risposta alla domanda "la ginnastica è". Ciò, se si vuole, ci dà un chiaro segnale circa i contenuti dell'attività promossa dai nostri operatori, che se hanno permesso a questo termine di risalire posizioni in ciò che l'istruttore o l'anziano possono e debbono fare, d'altro canto l'ha ricollocato all’ultimo posto se riferito al contenuto complessivo dell'ora di ginnastica, che non è di certo solo gioco.

Dall'analisi di questo rimescolamento ci appare un anziano che mantiene co​munque alcuni punti fermi nelle sue convinzioni circa il ruolo dell'istruttore, che deve conoscere e saper bene gli esercizi che deve proporre e che deve orientare circa quello che si deve e si può fare, ma nei desideri, in quel "cosa dovrebbe fa​re..." il messaggio pare oltremodo chiaro: queste convinzioni debbono stempe​rarsi nell'aiutare il gruppo e cercare con esso il modo più opportuno per attuare il progetto. Infatti al primo posto, in ciò che l'anziano può fare, troviamo forse la risposta del gruppo convergente più vicina a quello divergente "fare ginnastica, passeggiare, ballare,..." seguita da quell'inventare esercizi e giochi", che si in​cunea drasticamente nelle risposte convergenti come una convinzione ormai as​sodata. Quando poi osserviamo quale sua il ruolo della ginnastica per questi gruppi, non possiamo fare a meno di sorprenderci dell'equilibrio raggiunto: si sommano infatti ai primi posti la serietà dell'intervento dell'istruttore e l'intento salutistico della stessa, associate all'invenzione di modi piacevoli di stare insie​me con gli altri.

La penalizzazione totale in tutti questi gruppi delle risposte che prevedono un ruolo troppo precisato ed invadente dell'operatore ed un ruolo passivo dell'an​ziano, ci autorizzano a pensare che in essi sia in atto una metamorfosi sulle con​vinzioni legate alla dipendenza dall'istruttore e ad un ruolo passivo, "di attesa", dello stesso anziano all'interno di un gruppo, così radicate invece nei gruppi di controllo. È un istruttore più attento al gruppo che al singolo, pronto ad aiutare, ma soprattutto ad entusiasmare ognuno affinché trovi la “sua” strada; un istrutto​re che deve accompagnare la sua forte preparazione ad una grande capacità di metterla al servizio degli anziani, non proteggendoli, ma coordinando gli impulsi costruttivi messi in atto dal singolo all'interno del gruppo. Un ruolo attivo non tanto nel dire e nel fare, ma nel condividere un ruolo di coprotagonista di un mo​mento lieto passato insieme ad altri. L'anziano esce da questo rapporto convinto di poter ancora svolgere un ruolo attivo, di poter stare in compagnia di una per​sona giovane senza dipendere eccessivamente da lei e dalle sue proposte, pur ri​conoscendone la validità; un anziano che segue un corso studiato apposta per lui, contribuendo con il suo ruolo attivo a trasformarlo in un qualcosa di più suo e del gruppo che si muove con lui.

Conclusioni

Gli esiti di questa ricerca ci permettono di svolgere alcune riflessioni sul ruolo dell'istruttore e su quello dell'anziano all'interno dei corsi da noi promossi.

Innanzitutto dai dati emerge una precisazione importante, l'anziano bisognoso di attenzioni, protezione, consigli, di interventi mirati a proteggerlo, messi in atto da un istruttore attento a ciò che va bene per lui e pronto a spiegare, dimostrare, correggere, onde evitare guasti irrimediabili, corrisponde più ad un'idea radicata nella mente dell'operatore, che da un reale stato in cui si trova lo stesso anziano. Di fatto costui per ragioni storiche, politiche ed anche di comportamenti sociali (come quello dello stesso istruttore, anche in molti dei nostri corsi) tende a ri​chiedere di essere assistito, seguito in modo preciso ed attento, in un certo senso "corteggiato" da una società che l'ha da sempre trascurato. Per perseguire questo scopo evoca comportamenti d'attesa, si pone nell'ottica di colui che non può o​sare tanto dato che si trova in una condizione sfavorevole, non tanto quella di neofita dell'attività motoria ma appunto quella di essere anziano.

Con il loro comportamento molti istruttori sottolineano e rinforzano questi at​teggiamenti, ed in alcuni corsi addirittura la presenza del medicò li aggrava, in​ducendo la persona non più giovane ad autoconvincersi di essere veramente in una situazione di necessità.

Anche la vista in  quest'ottica parziale e ristretta, il  suo compito di situazione che incoraggia il "movimento" dell'anziano, ma in u​na società "immobile". L'istruttore con il suo comportamento induce dipendenza e stabilizza il proprio ruolo e quello dell'anziano su di un terreno di pura assi​stenza, nella quale gioca un ruolo che si pone fra quello del medico o del terapi​sta e quello del parente buono, dispensatore di consigli utili per vivere in pace, anche con il proprio corpo gli ultimi momenti della vita. Per contro esistono le possibilità, e la ricerca ne è una dimostrazione puntuale, di rompere questi sche​mi per introdurre costanti comportamentali nell'atteggiamento dell'istruttore, volte a suscitare l'azione degli anziani, inserendola in una dinamica legata alla memoria, nella quale gli aspetti creativi ed attivi siano la base per l'evoluzione dei comportamenti.

La revisione dei comportamenti dell'istruttore crea una nuova professionalità le​gata più al come coordinare, che al cosa propone, ma che costruisce la sua ra​gion d'essere proprio sulle conoscenze acquisite in corsi specifici, in un aggiornamento puntuale e costante nel tempo, nel quale il tirocinio verta molto sugli a​spetti dell'ascolto di un gruppo. Molto spesso il carattere dei corsi che mirano ad aggiungere, piuttosto che a qualificare, rispondono all'impreparazione delle stes​se persone che li tengono, da sempre abituata a parole a sostenere il ruolo attivo

dell'operatore e di fatto a tradirlo nei fatti. Diciamo dunque che non è tanto l'esercizio od il gioco proposti ad incrementare parametri di "crescita" dell'indivi​duo anziano, ma proprio il modo di porli e lo spazio lasciato nelle stesse situa​zioni affinché lo stesso anziana contribuisca a costruirle ed a modificarle.

Naturalmente la nostra ricerca ha spinto al massimo tutti i parametri di questi in​tenti e ciò ha posto serie difficoltà nel mantenere costante e coerente l'atteggia​mento degli operatori richiedendo un intervento puntuale di supervisione da par​te del coordinatore, ma stemperare questo intervento "attivo" dell'istruttore nel corso del tempo e preordinare verifiche sul suo operato, servirebbe a dare  un impulso autentico non solo al recupero delle potenzialità del singolo anziano, ma ad un suo rilancio in chiave attiva nella società.

1) Questionario

L'ISTRUTTORE DEVE ...

L'ANZIANO É AL CORSO PER.

L'ISTRUTTORE È PAGATO PER …
COSA DOVREBBE FARE L'ISTRUTTORE

L'ANZIANO PUO' ...

LA GINNASTICA È ...

L'ISTRUTTORE DEVE ...

... Conoscere bene gli esercizi che deve proporre

... Seguire ognuno correggendo eventuali errori

... Proporre, dimostrare,seguire,correggere,consigliare 
... Provare piacere nello stare con il gruppo

... Entusiasmare ognuno, perché ciascuno poi faccia da sè 
... Giocare con il gruppo

... Seguire tutti, consigliando il modo più corretto di fare le cose
... Aiutare il gruppo a capire la ginnastica

... Inventare con il gruppo situazioni per stare bene insieme 
... Saper proporre bene gli esercizi che conosce

  L'ANZIANO  AL CORSO PER...

... Fare le cose che gli vengono dette

… Seguire un corso di ginnastica, studiato apposta per lui

... Stare meglio in salute

... Stare con un gruppo di coetanei e divertirsi ...Fare gli esercizi che gli fanno bene

...Giocare con gli altri e l'istruttore

... Invecchiare meglio

... Ascoltare per capire bene cosa deve are ... Passare il tempo in un modo diverso
 ... Migliorarsi nel corpo e nella spirito

L'ISTRUTTORE È PAGATO PER…
... Dosare esercizi e giochi, che facciano bene e stanchino poco 
... Stare con il gruppo e passare un'ora divertendosi

... Cercare con noi le cose che ci piace più fare

... Dirci quello che dobbiamo e possiamo fare

…Proporre esercizi e giochi d;a scegliere col gruppo

... Dirmi quel à il modo giusto di fare le cose
…Trovare con il gruppo modi di divertirsi insieme
…Giocare con il gruppo

... Farci fare un'ora di ginnastica
COSA DOVREBBE FARE L'ISTRUTTORE ...

... Aiutare il gruppo a fare gli esercizi sempre meglio

... Cercare con il gruppo gli esercizi da fare tutti insieme

... Dire gli esercizi ed i giochi che si devono fare

... Giocare con il gruppo

... Dire gli esercizi e controllare che vengano svolti bene

... Inventare con il gruppo gli esercizi da fare

... Proporre gli esercizi e lasciare che ognuno li faccia come meglio crede 
… Fare in modo che si diventi amici

… Dire gli esercizi e farli con il gruppo

… Aiutare il gruppo a cercare esercizi e giochi piacevoli

L'ANZIANO PUO' ...

... Inventare esercizi e giochi muovi con il gruppo

... Fare esercizi, ma in presenza di un istruttore preparato

... Aiutare l'istruttore a capire cos'è la ginnastica per gli anziani

... Fare quello che gli viene proposto, secondo un programma prestabilito 
... Provare qualsiasi cosa purché ne abbia voglia 
… Giocare

… Svolgere esercizi studiati apposta per lui

… Andare al corso per divertirsi

... Fare ginnastica ma con cautela

... Fare ginnastica, passeggiare, ballare...

LA GINNASTICA 

... Una cosa piacevole da svolgere sotto controllo 

... Giocare con gli altri

... Un programma di esercizi e, giochi studiati apposta per la terza  età
... Inventare con gli altri situazioni piacevoli

... Una cosa così utile da richiedere impegno per svolgerla bene ... 
… Una cosa che può praticare chiunque

...  Una cosa troppo seria per lasciarla In mano ad istruttori poco preparati 
... Un modo diverso di stare con gli altri

... Una cosa che ti fa star bene se è fatta bene

2) Accorpamento domande: Convergenti (C) — Divergenti (D) L'ISTRUTTORE DEVE ...

C:

... Conoscere bene gli esercizi che deve proporre

… Seguire ognuno correggendo eventuali errori

… Proporre, dimostrare, seguire, correggere, consigliare

... Seguire tutti, consigliando il modo più corretto di fare le cose

... Saper proporre bene gli esercizi che conosce

D:

… Aiutare il gruppo a capire la ginnastica

… Inventare con il gruppo situazioni per stare bene insieme 
… Provare piacere nello stare con il gruppo

… Entusiasmare ognuno, perché ciascuno poi faccia da se
... Giocare con il gruppo

L'ANZIANO È AL CORSO PER...

C:

… Fare le cose che gli vengono dette

... Seguire un corso di ginnastica, studiato apposta per lui 
... Fare gli esercizi che gli fanno bene

… Ascoltare per capire bene cosa deve fare

… Migliorarsi nel corpo e nello spirito

D:

... Stare meglio in salute
... Giocare con gli altri e l'istruttore 
... Invecchiare meglio

... Passare il tempo in un modo diverso

L'ISTRUTTORE È PAGATO PER ...

C:

... Seguirci attentamente nel corpo e nello spirito

... Dosare esercizi e giochi, che Facciano bene e stanchino poco 
... Dirci quello che dobbiamo e possiamo fare

... Dirmi qual è il modo giusta di fare le cose

... Farci fare un'ora di ginnastica

D:

... Proporre esercizi e giochi da scegliere col gruppo

... Trovare con il gruppo modi di divertirsi insieme

... Giocare con il gruppo

... Stare con il gruppo e passare un'ora divertendosi

... Cercare con noi le cose che ci piace più fare

COSA DOVREBBE FARE L'ISTRUTTORE...

C:

... Aiutare il gruppo a fare gli esercizi sempre meglio

... Dire gli esercizi ed i giochi che si devono fare

… Dire gli esercizi e controllare che vengano svolti bene

... Dire gli esercizi e farli con il Gruppo

... Proporre gli esercizi e lasciare che ognuno li faccia come meglio crede

D:

... Aiutare il gruppo a cercare esercizi e giochi piacevoli
... Inventare con il gruppo gli esercizi da fare

... Fare in modo che si diventi amici

... Cercare con il gruppo gli esercizi da fare tutti insieme 
... Giocare con il gruppo

L'ANZIANO PUO' ...

C:

… Fare quello che gli viene proposto, secondo un programma 
... prestabilito Svolgere esercizi studiati apposta per lui

… Fare ginnastica ma con cautela

… Fare ginnastica, passeggiare, ballare...

D:

… Aiutare l'istruttore a capire cos'è la ginnastica per gli anziani 
... Inventare esercizi e giochi nuovi con il gruppo

... Andare al corso per divertirsi

... Provare qualsiasi cosa purché ne abbia voglia

... Giocare

LA GINNASTICA È ...

C:

... Una cosa piacevole da svolgere sotto controllo

... Una cosa troppo seria per lasciarla in mano ad istruttori poco preparati 
... Una cosa che ti fa star bene se è fatta bene

... Una cosa così utile da richiedere impegno per svolgerla bene

... Un programma di esercizi e giochi studiati apposta per la terza età D:

D:

... Un modo diverso di stare con gli altri

... Inventare con gli altri situazione piacevoli.

... Una cosa che può praticare chiunque

... Giocare con gli altri

Tabella 4 – NOVITÀ

Gruppo convergente inizio anno

	NOVITA’(—
	Parole più
	—(
	Parole Meno

	
	SBLOCCARSI
	
	BALLO

	
	VINCERE PIGRIZIA 
	
	BRUTTA

	
	VITA
 
	
	TREMENDA

	
	CURIOSITA' 
	
	TROPPO CARO

	
	MUSICA
	
	

	
	CONOSCERE 
	
	

	
	ALLEGRIA
	
	

	
	COMPAGNIA
	
	

	
	RITROVARSI 
	
	

	
	SALUTE
	
	

	
	BENESSERE 
	
	

	
	RILASSARSI 
	
	

	
	GINNASTICA
	
	


Gruppo divergente inizio anno
	NOVITA’(—
	Parole più
	—(
	Parole Meno

	
	AMICIZIA
	
	URGENZA

	
	AMORE
	
	CLAUSTROFOBIA

	
	SIMPATIA
	
	OSCURITA'

	
	CORDIALITA'
	
	TORUTOSITA’

	
	RITMO
	
	SIEPI

	
	ARTISTICA
	
	SUPERAMENTO

	
	ARMONIA
	
	

	
	GINNASTICA
	
	

	
	BENESSERE
	
	

	
	RILASSAMENTO
	
	

	
	SALUTE
	
	


Tabella 5 — GINNASTICA

Gruppo convergente fine anno

	GINNASTICA
	
	
	Parole più
	
	Parole Meno

	
	ATTIVITA'
	
	COMUNICAZIONE
	
	DIMAGRIRE

	
	MOVIMENTO
	
	RINGIOVANIMENTO
	
	UTOPIA

	
	SALUTE

	
	VITA
	
	VERIFICA

	
	ESERCIZI
	
	DISCIPLINA
	
	NOSTALGIA

	
	RILASSAMFNTO
	
	EVASIONE
	
	

	
	SOCIALIZZAZIONE
	
	AMICIZIA
	
	

	
	SVAGO
	
	VERIFICA
	
	

	
	AMICIZIA
	
	SOLLIEVO
	
	

	
	RITORNO ALLA GIOVENTU'
	
	DIALOGO
	
	

	
	APERTURA
	
	STARE INSIEME
	
	

	
	
	
	BALLO
	
	

	
	
	
	PARLARE
	
	

	
	
	
	DARE/RICEVERE
	
	

	
	
	
	CONVIVENZA
	
	

	
	
	
	
	
	


GINNASTICA



Gruppo divergente fine anno

	GINNASTICA
	
	
	Parole più
	
	Parole Meno

	
	MOVIMENTO
	
	RITMICA
	
	MAL DI SCHIENA

	
	ESERCIZI
	
	SPALLIERE
	
	CHIASSOSO

	
	DIVERTIMENTO
	
	RISATE
	
	AFFATICAMENTO

	
	AMICIZIA
	
	COLLEGIALITA'
	
	CADUTA

	
	RITROVARSI
	
	CONOSCENZA
	
	GIROTONDO

	
	PIEGAMENTI
	
	SCAMBI IDEE
	
	BASTONI

	
	RINGIOVANIMENTO  
	
	RITROVARSI
	
	BIRILLI

	
	COLLABORAZIONE
	
	COMPAGNIA
	
	CORDA

	
	GIOCARE
	
	CONOSCENZA
	
	

	
	
	
	STIRAMENTO
	
	

	
	
	
	SCIOLTEZZA
	
	

	
	
	
	LEGGEREZZA
	
	

	
	
	
	LAVORIO INSIEME
	
	

	
	
	
	GIOCARE
	
	

	
	
	
	COMPAGNIA
	
	


TABELLA 6

Quante volte le risposte appartenenti alla categoria "convergente" " divergente" sono state
scelte ai primi ed agli ultimi posti rispetto alla domanda: 
Cosa dovrebbe fare l'istruttore...

 (esempio tratto dall'analisi delle risposte di un gruppo partecipante alla ricerca)

Quante volte le risposte appartenenti alla categoria "convergente" e "divergente' sono state scelte ai primi ed agli ultimi posti rispetto alla domanda:

L'istruttore deve...

 (esempio tratto dall'analisi delle risposte di un gruppo partecipante, ai gruppi di controllo)

Tabella 7

L'ISTRUTTORE DEVE ...

C ... Conoscere, bene gli esercizi che deve proporre

C ...  Proporre, dimostrare, seguire, correggere, consigliare 
C ... Saper proporre bene gli esercizi che conosce

C ... Seguire tutti, consigliando il modo più corretto di fare le cose

C ... Seguire ognuno correggendo eventuali errori

D... Aiutare il gruppo a capire la ginnastica

D... Provare piacere nello stare cori il gruppo

D... Entusiasmare ognuno, perché ciascuno poi faccia da sé

D... Inventare con il gruppo situazioni per stare bene insieme

D... Giocare, con il gruppo

L'ANZIANO È AL CORSO PER

C ... Fare gli esercizi che gli fanno bene

D... Stare meglio in salute

C ... Seguire un corso di ginnastica, studiato apposta per lui 
C ... Migliorarsi nel corpo e nello spirito

D... Invecchiare meglio

D... Passare il tempo in un modo diverso 
C ... Ascoltare per capire bene cosa deve fare
 C ... Fare le cose che gli vengono dette

D... Stare con un gruppo di coetanei e divertirsi

D... Giocare con gli altri e l'istruttore
L'ISTRUTTORE È PAGATO PER. _.

C ... Dirci quello che dobbiamo e possiamo fare C ... Farci fare un'ora di ginnastica

C ... Seguirci attentamente nel corpo e nello spirito

C ... Dirmi qual è il modo giusto di fare le cose

D... Proporre esercizi e giochi da scegliere con gruppo

D... Trovare con il gruppo morii di. divertirsi insieme

C ... Dosare esercizi e giochi, che facciano bene e stanchino poco

D... Cercare con noi le cose che ci piace più fare

D... Stare con il gruppo e passare, un'ora divertendosi

D... Giocare con il gruppo
COSA DOVREBBE FARE L'STRUTTORE ...

C ... Dire gli esercizi e farli con il gruppo

C ... Dire gli esercizi e controllar che vengano svolti bene

C ... Aiutare il gruppo a fare gli esercizi sempre meglio

C ... Proporre gli esercizi e lasciare che ognuno li faccia come meglio crede 
C ... Dire gli esercizi ed il giochi che si devono fare

D... Aiutare il gruppo a cercare esercizi e giochi piacevoli

D... Inventare con il gruppo gli esercizi da fare

D... Cercare con il gruppo gli esercizi da fare tutti insieme

D... Fare in modo che si diventa amici

D... Giocare con il gruppo
L'ANZIANO PUO' ...

C ... Svolgere esercizi studiati apposta per lui

C ... Fare quello che gli viene proposto, secondo un programma prestabilito 
C ... Fare esercizi, ma in presenza di un istruttore preparato

C ... Fare ginnastica, passeggiare, ballare,..

C ... Fare ginnastica ma con cautela

D... Provare, qualsiasi cosa purché ne abbia voglia

D... Inventare esercizi e giochi nuovi con il gruppo

D... Andare al corso per divertirsi

D... Aiutare l'istruttore a capire cos'è la ginnastica per gli anziani

D... Giocare
LA GINNASTlCA E'...

C ... Una cosa troppo seria per lasciarla in mano ad istruttori poco preparati 
C ... Una cosa che fa star bene se è Fatta bene

C ... Un cosa così utile da richiedere impegno per svolgerla bene

C ... Un programma di esercizi e giochi studiati apposta per la terza età 
C ... Una cosa piacevole da svolgere sotto controllo

D... Un modo diverso di stare con gli altri

D... Inventare con gli altri situazioni piacevoli

D... Una cosa che può praticare chiunque

D... Giocare con gli altri
L'ISTRUTTORE DEVE ...

C ... Conoscere bene gli esercizi che deve proporre

C ... Proporre, dimostrare, seguire, correggere, consigliare 
C ... Saper proporre bene gli esercizi che conosce

C ... Seguire tutti, consigliando il modo più corretto di fare le cose

C ... Seguire ognuno correggendo eventuali errori 

D... Aiutare il gruppo a capire la ginnastica 
D... Provare il piacere nello stare con il gruppo

D... Entusiasmare ognuno, perché ciascuno poi faccia da se,

D... Inventare con il gruppo situazioni per stare bene insieme

D... Giocare con il gruppo

Tabella 8

L'ANZIANO E’ AL CORSO PER

C ... Fare Ai esercizi che gli fanno bene

D... Stare meglio io in salute

C ... Seguire un corso di ginnastica, studiato apposta per lui
C ... Migliorarsi il corpo e nello spirito

D … invecchiare, meglio

D … Passare il tempo in modo diverso

C ... Ascoltare per capire bene cosa deve fare,

C … fare le cose che gli vengono dette

D … stare con un gruppo di coetanei e, divertirsi

D … Giocare con gli altri e l'istruttore
L'ISTRUTTORE È RAGATO PER...

C ... Dirci quello che dobbiamo e,, possiamo fare

C … Farci fare un'ora di ginnastica
C … Dirmi qual è il modo giusto di fare le  cose

D... Proposte esercizi e giochi da scegliere col gruppo

D... Trovare con il gruppo modi di divertirsi insieme

C … Dosare esercizi e giochi, che facciano bene e stanchino poco

D … Cercare con noi le cose che, ci piace più fare

D ... Stare con il gruppo e passare un'ora divertendosi

D ... Giocare con il gruppo

COSA DOVREBBE FARE L'ISTRUTTORE..

C ... Dire gli esercizi e farli con il gruppo

C ... Dire gli esercizi e controllare che vengano svolti bene 
C . . Aiutare il gruppo a fare gli esercizi sempre meglio

C ... proporre gli esercizi e lasciare, Che ognuno li faccia come meglio

C ... Dire gli esercizi ed i giochi che si devono lare 

D ... Aiutare il gruppo a cercare esercizi e giochi piacevoli

D ... Inventare con il gruppo gli esercizi da fare

D ... Cercare con il gruppo gli esercizi da fare, tutti insieme

D ... Fare in modo che si diventi amici

D ... Giocare con il gruppo

L'ANZIANO PUÒ...

C ... Svolgere esercizi studiati apposta per lui
C ... Fare quello che gli viene proposto, secondo un programma prestabilito 
C ... Fare. esercizi, ma in presenza di un istruttore preparato

C ... Fare ginnastica, passeggiare. ballare...

C ... Fare ginnastica. ma con cautela
D... Provare. qualsiasi cosà purchè ne abbia voglia

D... Inventare esercizi e giochi nuovi con il gruppo

D... Andare al corso per divertirsi
D ... Aiutare l istruttore a capire cos'è dì la ginnastica per gli anziani

D... Giocare

LA  GlNNASTlCA  E...

C ... Una cosa troppo seria per lasciarla in mano ad istruttori poco preparati 
C ... Una cosa così utile da richiedere impegno per svolgerla bene 

C ... Un programma di esercizi e giochi studiati apposta per la terza età

C ... Una cosa piacevole da svolgere sotto controllo
D... Un modo diverso di stare con gli altri 

D... Inventare con gli altri situazioni piacevoli
D... Una cosa che può praticare chiunque
D... Giocare con gli altri

Tabella 9

L'ISTRUTTORE DEVE...

C ... Saper proporre bene gli esercizi che conosce

D... Provare piacere nello stare con il gruppo 
C ... Conoscere bene gli esercizi che deve proporre

C … Proporre, dimostrare,seguire correggere consigliare

D... Entusiasmare ognuno, perchè ciascuno poi faccia da sé

D... Inventare. con il gruppo situazioni per stare bene insieme

D... Aiutare il gruppo a Capire la ginnastica

D... Giocare con il gruppo

C ... Seguire tutti, consigliando il modo più corretto di fare le cose 
C ... Seguire ognuno correggendo eventuali errori

L'ANZIANO È AL CORSO PER...

C ... Fare gli esercizi che gli fanne belle

D... Stare meglio in salute

C ... Seguire un corso di ginnastica, studiato apposta per lui

D... Passare il tempo in un modo diverso

D... Stare con un gruppo di coetanei e divertirsi

D... Invecchiare meglio

C ... Ascoltare per capire bene cosa deve fare

D... Giocare con gli altri e I'istruttore

C ... Fare le cose che gli vengono dette 
C ... Migliorarsi nel corpo e nello spirito

L'ISTRUTTORE E PAGATO PER...

D... Proporre esercizi e giochi da scegliere coi gruppo    

C ... Farci fare un'ora di ginnastica

D... Trovare con il gruppo modi di divertirsi insieme

C ... Dirci quello che dobbiamo e possiamo fare

D... Cercare con noi le cose che ci piace più fare

C ... Dosare esercizi e giochi, che facciano bene e stanchino poco

D… Stare con il gruppo e passare un'ora divertendosi 
C ... Seguirci attentamente nel corpo e nello spirito

D... Giocare con il gruppo

C ... Dirmi qual è il modo giusto di fare le cose

COSA DOVREBBE FARE L'ISTRUTTORE...

D ... Aiutare il gruppo a cercare esercizi e giochi piacevoli

D ... Cercare con il gruppo gli esercizi da fare tutti insieme. 
C ... Dire gli esercizi e farti con il gruppo

C ... Aiutare il gruppo a fare gli esercizi sempre meglio

C ... Proporre gli esercizi e lasciare che ognuno li faccia come meglio crede

D ... Inventare con il gruppo gli esercizi da fare

C ... Dire gli esercizi ed i giochi che si devono fare

D ... Giocare con il gruppo

D ... Fare in modo che si diventi amici

C ... Dire gli esercizi e controllare che venano svolti bene

L'ANZIANO PUO'...

C ... Fare ginnastica, passeggiare, ballare...

D... Inventare esercizi e giochi nuovi con il gruppo

C ... Fare esercizi, ma in presenza di tiri
preparato

C ... Svolgere esercizi studiati apposta per lui

D... Provare qualsiasi cosa purché ne abbia voglia

C ... Fare, quello che gli viene proposto, secondo un programma prestabilito

D... Andare al corso per divertirsi

C ... Fare ginnastica ma con cautela

D... Giocare

D... Aiutare l'istruttore a capire cos'è la ginnastica per gli anziani 
LA GINNASTICA E...

C ... Una cosa troppo seria per lasciarla in mano ad istruttori poco preparati 
C ... Una cosa che ti fa star bene se è Lanzi bene

D... Un modo diverso di stare con gli altri

D... Inventare con gli altri situazioni piacevoli

C ... Un programma di esercizi e giochí studiati apposta per la terza età 
C ... Una cosa piacevole da svolgere sotto controllo

C ... Una cosa così utile da richiedere impegno per svolgerla bene

D... Una cosa che può praticare chiunque

D... Giocare con gli altri

all'inizio dell'anno


categoria			categoria


posizione,		CONVERGENTE		DIVERGENTI;	raffronto


primo/secondo/terzo	54			0		54


ottavo/nono/decimo		19			39		20








alla fine dell'anno


categoria			categoria


posizione			CONVERGENTE 		DIVERGENTI;	 raffronto


primo/secondo/terzo	31			15		-16


ottavo/nono/decimo		21			19		-2





categoria			categoria


raffronto totale		CONVERGENTE 		DIVERGENTI;


primo/secondo/terzo	23			15


ottavo/nono/decimo		2			-20








all'inizio dell'anno


categoria			categoria


posizione			CONVERGENTE		DIVERGENTE	raffronto


primo/secondo/terzo 	56			29		7


ottavo/nono/decimo		25			44		19





alla fine  dell'anno	


categoria			categoria


posizione			CONVERGENTE		DIVERGENTI:	raffronto


primo/secondo/terzo 	40			25		-15


ottavo/nono/decimo		22			36		14





categoria			categoria


raffronto finale		CONVERGENTE		DIVERGENTE


primo/secondo/terzo	-16			- 4 		


ottavo/nono/decimo		-3			-8	
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